
I n arrivo i paletti sull’“alloggio sociale”,
contenuti in un decreto interministeriale

firmato da quattro ministri dell’Esecutivo
Prodi (Di Pietro, Ferrero, Melandri e Bin-
di). Dopo la registrazione da parte della
Corte dei conti, il provvedimento viaggia
verso la «Gazzetta Ufficiale».

A darne notizia è il ministe-
ro delle Infrastrutture. «La po-
litica sociale della casa, anche
in relazione ai problemi con-
nessi in materia di livelli mini-
mi essenziali nel settore, costi-
tuisce un importante capitolo
del programma di Governo ed
è mio intendimento mettere in
atto tutte le misure possibili
per realizzare questo obietti-
vo», ha assicurato il nuovo inquilino di
Porta Pia, Altero Matteoli , senza però sve-
lare nulla sul piano casa annunciato dal
premierBerlusconi in campagna elettorale.
Il Dm sull’alloggio sociale era molto atteso

perché evita il rischio di eventuali procedu-
re di infrazione di Bruxelles sui programmi
Erp in Italia. Il nodo è quello degli aiuti di
Stato, fra i quali l’Europa include anche i
finanziamenti pubblici a operatori privati e
Spa pubbliche per realizzare i programmi

di edilizia pubblica. Fino a
ora, l’unica possibilità di evita-
re questo rischio era notificare
alla Commissione europea cia-
scun programma edilizio, pro-
cedura scarsamente seguita nel-
la prassi. In alternativa, occor-
reva dire all’Europa cosa esat-
tamente l’Italia considerava al-
loggio sociale. E questo è sta-
to appunto fatto con il Dm in
arrivo in «Gazzetta», il cui te-

sto è stato a lungo discusso con Comuni e
Regioni, non senza momenti di tensione.

Sono considerati alloggi sociali le unità
immobiliari destinate a «individui e nuclei
familiari svantaggiati, che non sono in gra-

do di accedere alla locazione di alloggi nel
libero mercato». Rientrano nella definizio-
ne anche quelli «realizzati o recuperati da
operatori pubblici e privati, con il ricorso a
contributi o agevolazioni pubbliche (...) de-
stinati alla locazione temporanea per alme-
no otto anni e anche alla proprietà». «Il
servizio di edilizia residenziale sociale vie-
ne erogato da operatori pubblici e privati
prioritariamente tramite l’offerta di alloggi
in locazione alla quale va destinata la preva-
lenza delle risorse disponibili, nonché il
sostegno all’accesso alla proprietà della ca-
sa, perseguendo l’integrazione di diverse
fasce sociali e concorrendo al miglioramen-
to delle condizioni di vita dei destinatari».

«L’alloggio sociale, in quanto servizio di
interesse economico generale, – si legge
ancora nel testo – costituisce standard urba-
nistico aggiuntivo da assicurare mediante
cessione gratuita di aree o di alloggi, sulla
base e con le modalità stabilite dalle norma-
tive regionali». M.Fr.
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Tempo minimo per
la casa in affitto

«Alloggio sociale», prioritario l’affitto

(fonte: Edilizia e Territorio Anno XIII - n.22)


